
L
’origine del gioco degli scac-
chi è antichissima ed è tutt’ora 
oggetto di studi e di contro-
versie, ma gli storici concor-
dano che fosse conosciuto in 

India nel VI secolo d.C. Il gioco 
passò in Persia e poi presso gli 
Arabi e, con le invasioni musul-
mane, si diffusero quindi in tutta 
Europa. Gli scacchi ebbero larga diffusione nelle corti 
e tra le qualità indispensabili al cavaliere medievale vi 
era quella di saper giocare a scacchi. Uno dei più rari e 
maglifici libri di tutti i tempi, il Libro de Ajedrez, Dados 
y Tablas, è impreziosito da centinaia di stupende mi-
niature di giocatori di scacchi, con costumi e abbiglia-
menti medievali, di ogni paese, religione, di Dame, Ca-
valieri e Re, e fu stampato a cura del Re Santo Alfonso 
X il Savio nell’anno 1283. L’attività scacchistica è pro-
seguita ininterrottamente sino ai nostri giorni con i 
primi tornei internazionali organizzati già a partire 
dalla metà dell’Ottocento. 

Il Parlamento Europeo con la dichiarazione 50/2011 
ha incentivato l’introduzione del Gioco degli Scacchi 
nelle Scuole sottolineando che il gioco degli scacchi 
migliora la concentrazione, la pazienza e la perseve-
ranza e può svilupparne il senso di creatività, l’intuito 
e la memoria oltre le capacità analitiche e decisionali. 
Non è un caso quindi che Voltaire affermasse che “Il 

gioco degli scacchi è il gioco che con-
ferisce più onore all’intelletto 
umano”. 

L’Associazione Scacchi Ta-
ranto è attualmente accolta nella 
Sezione Scacchi della Associa-
zione A.B.F.O. TARANTO in via 
Lago di Montepulciano nr. 1, dove 
normalmente vengono svolti anche 

corsi di scacchi gratuiti per ragazzi e tornei di benefi-
cenza. Fiore all’occhiello dell’Associazione sono stati i 
numerosi Tornei internazionali organizzati a Castel-
laneta negli anni Novanta e, soprattutto, le edizioni dei 
Campionati Italiani Assoluti di Scacchi tenutesi negli 
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anni 2007 e 2008 a Martina Franca, presso la presti-
giosa sede del Park Hotel San Michele, preparati con 
il contributo e l’abilità coordinativa del socio e gioca-
tore Luigi Troso, già Vice Presidente della Federazione 
Scacchistica Italiana. E proprio a Martina Franca il 
Grande Maestro allora quindi-
cenne Fabiano Caruana vinse 
con tre punti di distacco la 67ª 
finale del Campionato Italiano 
Assoluto, e così entrò così 
nella storia dello scacchismo 
italiano. L’italo americano Ca-
ruana da allora ha continuato 
a mietere successi e a progre-
dire, tanto da diventare il nu-
mero 2 del ranking mondiale e 
arrivando nel novembre 2018 a 
giocarsi il titolo di Campione 
del Mondo perdendolo solo 
alle partite di spareggio a 
gioco rapido. 

In questo periodo caratte-
rizzato dall’emergenza “Coro-
navirus”, l’Associazione Dilet- 
tantistica Taranto Scacchi ha 
pensato di organizzare dei tor-

nei di scacchi in modo da poter emulare in tutto e per 
tutto le partite giocate a tavolino. In realtà molti circoli 
scacchistici organizzano appuntamenti in rete utiliz-
zando varie piattaforme, la più gettonata delle quali è 
lichess.org, dove tutti possono registrarsi per poi sfi-
dare gli atri giocatori.  

Ma queste sfide non hanno le caratteristiche tecniche 
dei veri tornei, come ad esempio numero di turni, tempo 
di riflessione e metodi di abbinamento. Il circolo di Ta-
ranto, affidandosi a due arbitri federali, Luigi Troso e 
Rosi De Luca, utilizzando il software Vega per l’abbina-
mento dei giocatori col sistema svizzero e tramite un 
gruppo Whatsapp Taranto Scacchi lichess ed il sito inter-
net www.tarantoscacchi.it, pubblica i turni volta per 
volta, in genere sono 6 a torneo. Ogni giocatore prende 
visione del nominativo del proprio avversario e lo sfida, 
rispettando il colore dei pezzi attribuitogli. Ogni gioca-
tore ha a disposizione 10 minuti per disputare l’incontro 
e per ogni mossa che effettua gli viene attribuito un 
bonus di tempo di 5 secondi. In genere il torneo inizia 
alle 16.30 e termina prima delle 20.00 e si disputa nei 
giorni di martedì, giovedì, sabato e domenica. 

Per chiunque volesse approcciarsi a questo affasci-
nante gioco, l’A.D. Taranto Scacchi è presente su tutti i 
social con il nickname: tarantoscacchi, ma il desiderio, 
ovviamente, è tornare quanto prima a giocare a tavo-
lino, un pò per tornare a questa passione, ma soprat-
tutto perché, ritornando ad incontrarsi fisicamente. 
significherà aver superato questa impietosa emer-
genza.

Lo Jonio  •  39

Miniatura tratta dal Libro de Ajedrez, Dados y Tablas  
di Alfonso X il Savio, anno 1283 

Campionato Mondiale di Scacchi, Londra 2018, il Campione del Mondo GM  
Magnus Carlsen e lo sfidante GM Fabiano Caruana


